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AGGIORNAMENTO AL 1^ SEMESTRE 2010 

 
ESTONIA  

 
1. QUADRO MACROECONOMIC O  

a) Andamento congiunturale e rischio Paese 

Delle tre economie dei Paesi baltici l’Estonia è la più piccola, con circa 1,3 milioni di abitanti.1 
Il paese presenta alcune peculiarità di particolare interesse sotto il profilo economico: 
innanzitutto la propria collocazione geografica strategica nel cuore dell’area baltico-scandinava 
ed al confine tra l’UE e la Russia; in secondo luogo, l’elevato grado di apertura al commercio 
internazionale; infine, la rapidità con cui il Paese ha saputo completare efficacemente la 
transizione verso l’economia di mercato nel quadro dell’Unione Europea, di cui è membro dal 
2004. L’Estonia, inoltre con l’approvazione formale del Consiglio Europeo, avvenuta lo scorso 
13 luglio, ha ottenuto il via libera per l’adozione dell’euro a partire dal 1 gennaio 2011, 
diventando, così, il 17mo paese membro dell’Eurozona e il terzo dei paesi ex-sovietici, dopo 
Slovenia e Slovacchia.  

Dopo aver sperimentato nel periodo compreso tra il 2000 ed il 2007 elevati tassi di crescita che 
le hanno permesso di posizionarsi tra i primi venti paesi del mondo, l’Estonia è stata colpita  
con particolare gravità dalla crisi internazionale dell’ultimo biennio 2008-2009, facendo 
registrare nel 2009 una contrazione del PIL del 14,1%.  I fattori macroeconomici che più hanno 
concorso alla forte contrazione del PIL sono stati il crollo della domanda interna, la presenza di 
un regime di cambi fissi con l’euro, la crisi dei principali mercati di sbocco, in particolare 
dell’UE con cui l’economia estone è maggiormente  integrata. Tra i paesi dell’Unione Europea, 
solo Lettonia (-18%) e Lituania (-15%) hanno registrato una performance peggiore.  

La contrazione della domanda interna, iniziata al principio del 2008, è crollata nel corso del 
2009, a causa  dalla forte caduta dei consumi privati (-18,5%) e della diminuzione degli 
investimenti    (-34,5%)2. I settori più colpiti dalla crisi sono stati il manifatturiero, l’edilizia ed 
il commercio all’ingrosso. Il settore manifatturiero, in particolare, dipendendo largamente dalla 
domanda estera, più della metà della produzione infatti viene esportata,  ha registrato una 
diminuzione  del 25% . Il tasso di inflazione, a causa del collasso dei consumi e del basso 
prezzo delle materie prime, per la prima volta da quando l’Estonia ha riguadagnato 
l’indipendenza, ha registrato nel 2009 una variazione negativa dello 0,1%.  

La crisi ha avuto ripercussioni particolarmente negative sul mercato del lavoro estone. Il tasso di 
disoccupazione, che nel  primo trimestre del 2000 era pari al 13,6%, nello stesso periodo del 
2008 era passato a 4,1% per poi raggiungere l’11,4% nel primo trimestre del 2009. Da notare 
che nello stesso periodo, tra il 2008 e il 2009,  il  tasso di disoccupazione medio dei paesi 
dell’UE è aumentato di soli 1,7 punti percentuali (dal 7% all’8,7%). La crescita più veloce del 

                                                        
1 I tre paesi sono spesso considerati collettivamente dagli osservatori esterni vista la presenza di alcune 
similaritudini tra di loro tra cui, la presenza di elevati tassi di indebitamento estero, l’aver sperimentato un 
boom economico trainato dalla domanda interna e la presenza di un sistema bancario dominato dalle 
banche nordiche. 
2 Fonte: Country report September 2010. The Economist Intelligence Unit Limited 2010. 
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tasso di disoccupazione è avvenuta nelle regioni baltiche (7,4 punti percentuali ciascuna) e nella 
Spagna (7,8 punti percentuali)3. Secondo gli analisti le ragioni che hanno concorso all’aumento 
del tasso di disoccupazione in Estonia sono da ricercarsi negli effetti che la contrazione delle 
esportazioni e la crisi del settore delle costruzioni hanno avuto sul mercato del lavoro, non 
efficacemente controbilanciati da interventi dello Stato nella politica del lavoro.  

 
PRINCIPALI INDICATORI ECONOMICI  

 
 

2008   2009  2010 
(b) 

2011 
(b) 

PIL nominale (mld. US$) 23.5 19.1 18.4 18.6 

PIL pro capita(US$ ppp) 20.432(c) 17.767(c) 18.335 19.182 
PIL reale (var %)  -3,6 -14,1 1,5 3,2 
Saldo bilancio pubblico/PIL(%) -2,8 -1,7 -2,6 -2,3 
Debito pubblico /PIL (%) 4,6 7,2 8,4 11,6 
Inflazione media annua (var %) 10,4 -0,1 2,4 2,6 
Tasso di disoccupazione (%) 5,5 13,8 13,5 13,6 
Domanda interna totale (var %)  -10,5 -23,9 0,3 2,6 
Consumi privati ( var %)  -4,7 -18,5 -3,0 3,0 
Consumi pubblici (var %) 4,1 -0,5 -0,5 1,0 
Investimenti lordi fissi  (var %) -12,1 -34,5  -4,0 2,0 
Importazioni di beni e servizi (var %)  -8,7 -26,8 9,0 5,0 
Esportazioni di beni e servizi (var %)  -0,7 -11,2 14 5,5 
Saldo Bilancia comm.le (mld. US $) -2.7 -0.7 -0.7 -0.8 
Saldo transazioni correnti (mil. US $) -2.245 899 265 97 

Saldo transazioni correnti/PIL (%) -9,5 4,7 1,4 0,5 
Debito estero totale (mld. US$) 26.2(c) 25.6 (c) 25.4 26.2 
Debito estero totale/PIL (%) (**) 118.5 126.7 122.2  117.2 

Fonte: Country Report September  2010 - The Economist Intelligence Unit Limited 2010;  (b)dato di 
previsione c) dato stimato . (**): Unicredit research giugno 2010 

 

Nell’orizzonte previsivo si rafforzano le speranze di una ripresa dell’attività economica nel 
corso dell’anno grazie principalmente allo stimolo impresso dalla domanda estera sull’economia 
e ai positivi effetti dell’adozione dell’euro sulla fiducia dei consumatori e degli operatori 
economici e su commercio e IDE. Continuerà tuttavia a condizionare negativamente la ripresa 
economica la debolezza della domanda interna. 

Nel dettaglio dall’analisi dei dati statistici dei primi sei mesi dell’anno si evidenziano i seguenti 
andamenti: 

- la produzione industriale nel mese di giugno ha registrato una crescita su base annuale del 
18.9%4 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, dovuta principalmente alla dinamica 
positiva della domanda estera. Il rimbalzo della produzione industriale è tuttavia accompagnato 
dalla persistente debolezza della domanda interna, circostanza che frenerà la crescita 
economica. Sarà pertanto cruciale riuscire a ridurre il tasso di disoccupazione.  
                                                        
3 Fonte: “Trends on labour market during the crisis”. QUATERLY BULLETIN OF STATISTICS ESTONIA 
3/09. 
4 Fonte: Country Report September 2010. The Economist Intelligence Unit Limited 2010. 
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-  Il PIL , dopo la contrazione del 2% su base annua nel primo trimestre del 2010, secondo le 
ultime stime dell’Ufficio di statistica Estone, si è mosso in territorio positivo segnando un  
aumento del 3,1% nel secondo trimestre, il primo dato positivo dopo 10 trimestri. Se 
analizziamo l’andamento congiunturale, il PIL nel secondo trimestre rispetto al trimestre 
precedente è aumentato del 2%. Il dato è stato influenzato in particolar modo dall’incremento 
del settore manifatturiero (20%) e dalla crescita delle esportazioni. Secondo le stime dell’EIU, il 
PIL a fine anno dovrebbe far registrare un aumento dell’ 1,5%5. 

- L’ inflazione è aumentata  del 3,2% nel mese di giugno, rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente, a seguito principalmente dell’aumento delle componenti energia e alimentari6. Ci si 
attende che l’inflazione rimanga stabile nella restante parte dell’anno, a causa  del basso livello 
dei salari e della domanda interna. Secondo il Ministero delle Finanze (Summer Forecast 2010) 
il tasso di inflazione crescerà del 2,6% nel 2010 e del 2,5% nel 2011. 

- Il mercato del lavoro non ha subito variazioni di rilievo. Secondo i dati forniti dall’Ufficio di 
Statistica estone nel mese di giugno del 2010 sono 128.000 le persone disoccupate ed il tasso di 
disoccupazione è stato pari al 18,6%, in miglioramento rispetto al primo trimestre (19,8%). Il 
numero dei disoccupati è sempre cresciuto a partire dalla seconda metà del 2008 raggiungendo 
la cifra record di 137.000 persone nel primo trimestre del 2010. I settori piu’ colpiti sono quelli 
delle costruzioni, manifatturiero e del commercio all’ingrosso e al dettaglio. Gli stipendi medi 
sono diminuiti nel primo trimestre del 2010 del 2,3% rispetto al primo trimestre del 2009 
segnando la quinta diminuzione consecutiva. Le ultime previsioni del Ministero delle Finanze 
(Summer Forecast 2010) evidenziano un tasso di disoccupazione medio pari al 17,5% nel 2010 
(15,4% nel 2011 e 13,6% nel 2012) ed un declino dello 0,6% nei salari medi.  

- Grazie ad una politica fiscale  relativamente prudente nel corso degli anni del boom economico 
l’impatto della crisi sui conti pubblici non è stato così severo come in altri paesi come Lettonia e 
Lituania che hanno sperimentato medesimi crolli dell’output. Nonostante questo l’Estonia ha 
dovuto adottare nel corso del 2008 e 2009 diverse misure restrittive di politica fiscale  per 
mantenere il deficit di bilancio al di sotto del 3 % del PIL, limite previsto dagli obblighi imposti 
dai criteri di Maastricht per l’adozione dell’Euro. Nel 2010 si prevede che il deficit pubblico sul 
PIL aumenterà dal 2,5% al 3%, livello di gran lunga inferiore a quello medio europeo previsto 
intorno al 6% . L’Estonia vanta inoltre il più  basso livello di indebitamento pubblico tra i paesi 
dell’UE, inferiore al 10% del PIL. Il vero problema finanziario dell’Estonia è  il debito estero, 
indotto dall’esposizione del settore privato, che nel 2010 dovrebbe rimanere intorno al 122,2% 
del PIL.   

Sistema fiscale: La pressione fiscale in Estonia risulta tra le più basse dell’UE, con un’aliquota 
impositiva unica  (oggi al 21%)  - sia per le persone fisiche che giuridiche  - e la detassazione 
degli utili reinvestiti . Grazie alla snellezza del suo sistema impositivo, alla chiarezza della 
regolamentazione, alle basse aliquote, i principali indicatori collocano l’Estonia tra le prime 
posizioni delle classifiche di “businees climate”. L’Estonia ricopre infatti il 12° posto (nel 2009 
era il 16º) su 183, nella classifica dei Paesi in cui l’attività economica si presenta più libera 

                                                        
5 Secondo le ultime previsioni del Ministero delle Finanze estone, l’economia estone nel corso del 2010 
dovrebbe crescere del 2%, correggendo al rialzo una precedente stima emessa ad aprile che prevedeva 
una crescita dell’1%. La correzione ottimistica e’ stata determinata dalla ripresa della domanda estera, 
specificamente della Unione Europea e della Russia che secondo i maggiori analisti dovrebbe 
rappresentare il maggiore stimolo all’attività economica. La debolezza della domanda interna tuttavia 
continuerà ad avere effetti negativi sull’economia.  
6 Fonte: Country Report September 2010. The Economist Intelligence Unit Limited 2010. 
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(Index of economic freedom 2010), predisposta dal Wall Street Journal & Heritage Foundation, 
e si posiziona al 24° posto su 183 nella classifica Doing Business 2010, sui costi per “fare 
impresa”, condotta dalla Banca Mondiale. Da sottolineare l’apertura, avvenuta nel 2008, di un 
portale internet appositamente dedicato alla registrazione delle società commerciali, sul quale 
gli operatori di alcuni Stati (Finlandia, Belgio, Lituania, Portogallo) possono reperire la 
documentazione necessaria ad aprire una società, compilare la dichiarazione dei redditi o 
modificare i dati della propria società in Estonia, accedendo al sistema con gli estremi di un 
documento di identità.  

Settore bancario: La crisi finanziaria internazionale non ha intaccato in modo significativo il 
sistema bancario estone grazie alla circostanza che, dalla crisi del 99, é controllato per il 95% da 
gruppi finanziari scandinavi. La concessione di contributi a questi istituti di credito nei propri 
Paesi di origine ha conseguentamente garantito, anche in Estonia, nel corso della crisi 
economica, il buon funzionamento del settore bancario. Il sistema bancario estone è dominato 
da due banche commerciali, appartenenti a gruppi svedesi, la Swedbank e la SEB Pank, che 
controllano la prima il 48,93% dell’intero mercato, la seconda il 20,64%. A seguire si colloca la  
Nordea Pank,  affiliata del gruppo finlandese, con una quota di mercato del 12,06% e la danese 
Sampo Pank che detiene il 10,21%. In totale sono 16  le banche commerciali presenti in Estonia. 
Il Gruppo italiano UNICREDIT opera in Estonia attraverso la filiale AS UniCredit Bank e 
detiene una quota di mercato pari allo 1,57%7. 

Settore finanziario non bancario e mercato azionario: la borsa di Tallinn fa parte di (NYSE) 
OMX Exchanges, che detiene anche le Borse di Svezia, Finlandia, Lettonia e Lituania. La borsa 
estone nel corso del 2009 ha fatto registrare una crescita del 122,2% rispetto all’anno 
precedente, superiore a quella della Lituania (+106,2%) e della Lettonia (+51,2%).  

Rischio paese  

Questi gli indici di affidabilità del Paese secondo le seguenti agenzie internazionali di rating:  

�x Fitch: A, Outlook Stabile;  

�x Moody’s: A1, Outlook Stabile;  

�x Standard & Poor’s: A, Outlook Stabile.  

 

b) Grado di apertura del Paese al commercio internazionale ed agli investimenti esteri 

Come molti piccoli paesi ad economia di mercato l’Estonia ha un alto grado di apertura al 
commercio internazionale. 

Confrontato con l’analogo periodo del 2009, durante il primo semestre 2010:  

1. l’ interscambio è aumentato del  21% 

2. le esportazioni sono aumentate del 23,7% 

3. le importazioni sono aumentate del 19%  

consentendo un  miglioramento del defict commerciale del 15,8% .  

                                                        
7 Sito Internet dell’Associazione Estone delle Banche . Dati aggiornati al 30 settembre 2009. 
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ESTONIA  Import -Export  (valori in milioni di euro) 

 2008 
I semestre 

2009 
I semestre 

2010  
I semestre 

Var. %  
I semestre 

09/10 
Esportazioni estoni 4.201,8 3.101,0 3.835,7 23,7 
Importazioni estoni 5.493,4 3.535,3 4.201,2 19,0 
Saldo bilancia commerciale -1.291,6 -434,3 -365,5 -- 

Fonte: Elaborazioni su dati Istituto Centrale di Statistica dell’Estonia-  rilevazione settembre 2010. 
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Esportazioni estoni 

Nel primo semestre 2010, le esportazioni estoni (3.835,7 milioni di Euro) sono aumentate del 
23,7%. La maggior parte delle esportazioni estoni sono  dirette verso l’U E. Finlandia, Svezia, 
Lettonia ,Germania e Lituania da sole assorbono quasi il 60% dell’export estone.  

Con una quota dell’  1%, l´Italia si conferma il 17°  paese di destinazione delle esportazioni 
estoni.  

Tra i Paesi extra-comunitari continua ad intensificarsi il flusso di  esportazioni verso Russia e 
USA. 
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PRINCIPALI PAESI DI ESPORTAZIONE (Valori in milioni di Euro) 

 (Fonte: elaborazione dati Istituto Centrale di Statistica dell’Estonia) 
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Importazioni estoni 

Nel primo semestre 2010, le importazioni estoni (4.201,2 milioni di Euro) sono aumentate del 
19%. La maggior parte delle importazioni estoni provengono dai paesi dell’U.E. soprattutto da 

PAESI 2008  
I semestre 

Quota di 
mercato 

% 
PAESI 2009  

I  semestre 

Quota di 
mercato 

% 
PAESI  2010  

I  semestre 

Quota di 
mercato 

% 
1)Finlandia 761,1 18,1 1)Finlandia 566,4 18,2 1)Finlandia 683 17,8 
2) Svezia 608,8 14,4 2)Svezia 412,5 13,3 2)Svezia 521,5 13,6 
3)Lettonia 428,7 10,2 3)Lettonia 285,7 9,21 3)Lettonia 333,4 8,7 
4)Russia 372,3 8,8 4)Russia 261,7 8,4 4)Russia 331,7 8,6 
5) Lituania 244,9 5,8 5)Germania 196,5 6,3 5)Germania 209,3 5,5 
6)Germania 228,7 5,4 6) Lituania 151,9 4,9 6) Lituania 185,1 4,8 
7) USA 182,3 4,3 7)USA 141,7 4,6 7)USA 182,4 4,8 
8) Norvegia 157,6 3,7 8)Danimarca 110,7 3,6 8)Francia 128,9 3,4 
9)Danimarca 140,8 3,3 9)Nigeria 107,0 3,4 9)Norvegia 123,6 3,2 
10) R.Unito 124,3 2,9 10)Norvegia 94,2 3,0 10)Danimarca 117,3 3,1 
16)ITALIA  53,8 1,2 17) ITALIA 40,5 1,3 17) ITALIA 40 1,0 
Altri  898,5 21,3 Altri  732,2 23,8 Altri  979,5 25,5 
Totale 4.201,8 100 Totale 3.101,0 100 Totale 3835,7 100 
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Finlandia, Lettonia, Germania, Svezia, Lituania e Polonia da cui proviene circa il 60% dei 
prodotti importati. La Russia è il 4° paese fornitore con una quota del 10,1% 

Dopo la  flessione registrata tra il 2007 ed il 2009, le importazioni estoni dall’ Italia hanno 
ripreso a crescere (+ 24%) e l’ Italia è tornata ad essere il 9º paese fornitore . 

 

PRINCIPALI PAESI DI IMPORTAZIONE (Valori in milioni di Euro) 
 

PAESI 2008  
I semestre 

Quota 
mercato 

% 
PAESI 2009 

I semestre 

Quota 
mercato 

% 
PAESI 2010 

 I semestre 

Quota di 
mercato 

 % 
1)Finlandia 814,7 14,8 1)Finlandia 500,8 14,1 1)Finlandia 645,0 15,4 
2)Germania 753,7 13,7 2)Fed.Russa 370,1 10,4 2)Lettonia 476,0 11,3 
3)Svezia 591,0 10,7 3)Lituania 354,6 10,0 3)Germania 439,5 10,5 
4) Lituania 482,0 8,7 4)Germania 353,3 9,9 4) Russia 422,5 10,1 
5) Lettonia 444,2 8,0 5)Lettonia 322,1 9,1 5)Svezia 412,4 9,8 
6) Fed. Russa 405,7 7,3 6)Svezia 296,6 8,3 6)Lituania 341,3 8,1 
7) Polonia 257,2 4,6 7)Polonia 165,4 4,6 7)Polonia 249,0 5,9 
8) P. Bassi 205,7 3,7 8)P.Bassi 137,2 3,8 8)Olanda 152,8 3,6 
9) R.Unito 164,3 2,9 9)Francia 104,7 2,9 9)ITALIA  91,2 2,2 
10 )ITALIA  136,9 2,4 10)Danimarca 85,4 2,4 10) Danimarca 83,0 2,0 
11) Danimarca 124,2 2,3 13) Italia 73,7 2,0 11) Belgio 75,7 1,8 
Altri  1.127,8 20,9 Altri  856,8 25,2 Altri  1.496,9 19,3 
Totale 5.493,4 100 Totale 3.535,3 100 Totale 4.201,2 100 

Fonte: elaborazioni Istituto Centrale di Statistica dell’Estonia 
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Importazioni dell'Estonia
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Grado di apertura del Paese agli investimenti esteri  

Nonostante le sue ridotte dimensioni, l’Estonia é stato uno dei paesi ex URSS che più hanno 
avuto successo nell´attrarre IDE grazie ad una serie di condizioni favorevoli, quali la 
collocazione geografica strategica nel cuore della regione baltico-scandinava, la disponibilità di 
manodopera piuttosto qualificata a costi competitivi, la buona presenza di infrastrutture, 
l’assenza di conflitti sociali ed una normativa fiscale semplice e favorevole agli investitori esteri 
(in Estonia, ad esempio, i profitti – quando reinvestiti – sono esenti da tassazione).  

Nel primo semestre del 2010 il flusso degli investimenti diretti in Estonia è ammontato a 578,9 
milioni di euro, contro i 199 milioni di euro registrati nello stesso periodo del 2009 a 
testimonianza di una rinnovata fiducia degli investitori esteri nelle potenzialità di crescita del 
paese. Il flusso degli investimenti estoni all’estero di segno negativo è passato, nello stesso 
periodo da un disimpegno di 412,5 milioni di euro (1°semestre 2009) a 159,3 milioni di euro(1° 
semestre 2010)8.  

Passando all’analisi degli stock, , il totale degli investimenti diretti esteri in Estonia, al 30 
giugno 2010, ammonta a circa 12 miliardi di Euro (+ 6,5 % rispetto al 31 dicembre 2009). 
L’Italia è il 20° paese investitore con una quota sul totale dello 0,5%. I principali paesi 
investitori in Estonia risultano essere Svezia e Finlandia con una quota complessiva sul totale 
degli IDE del 60%. Gli IDE dell´Estonia all´estero, al 30 giugno 2010, risultano pari a circa 4,5 
miliardi di Euro, praticamente inalterati rispetto al mese di dicembre 2009. Poco meno del 60% 
degli IDE estoni sono diretti verso Lituania (27,9%), Lettonia (26,0%) e a maggiore distanza 
verso Cipro, Finlandia e Russia. In questa graduatoria l’Italia è all’8° posto con una quota 
dell’1,9% sul totale degli IDE estoni.  
                                                        
8 Fonte: Banca d’Estonia – dati settembre 2010. 
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Dal punto di vista settoriale, il 37% degli IDE in Estonia è diretto verso il settore della 
formazione, scienza e tecnologia, il 31% verso il settore immobiliare e il 19% verso il 
commercio. Per quanto riguarda gli IDE estoni,  il 39% è diretto verso il settore immobiliare, il 
34% verso il comparto delle  intermediazioni finanziarie, il 12% verso trasporti e comunicazioni 
ed il 5% verso il commercio. 

 

 STOCK IDE IN ESTONIA  STOCK IDE DALL’ ESTONIA  

PAESI 30/06/2010 Quota % 
 

PAESI 
 

 
30/06/2010 

 
Quota % 

 1) Svezia 4.434,8 36,9 1) Lituania 1.258,5 27,9 
2) Finlandia 2.819,7 23,4 2) Lettonia 1.174,6 26,0 
3) Olanda 971,9 8,1 3) Cipro 592,0 13,1 
4) Fed.Russa 449,2 3,7 4) Finlandia 282,0 6,2 
5) Norvegia 389,8 3,2 5) Fed. Russa 256,3 5,7 

      
20) ITALIA  64,8 0,5 8)ITALIA  85,7 1,9 

Totale 12.028,9 100 Totale 4.512,1 100 
 Fonte: Banca d’Estonia – settembre 2010 - Valori in milioni di Euro 
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c) Andamento dell’interscambio commerciale con l’Italia  e degli investimenti diretti 
esteri bilaterali 

 
INTERSCAMBIO DELL’ESTONIA CON  L’ITALIA  (milioni di Euro) 

 1º sem 2008 1º sem 2009 1º sem 2010 
Var. %  
1º sem 

2009 / 2010 

Importazioni estoni 139,4 74,3 91,2 23% 

Esportazioni estoni 53,6 40,7 39,8 -2% 

Saldo -85,8 -33,6 -51,4 -53% 

    Fonte: Istituto Centrale di Statistica dell’Estonia. 

I dati del primo semestre 2010 mostrano:  

1. un forte risveglio delle esportazioni italiane con  

�x performance decisamente superiori alla media da parte dei prodotti per la casa 
(mobili, ceramiche, marmi etc), delle macchine delle attrezzature meccaniche e 
della subfornitura  (pelli, materie plastiche, lavori di metalli);  

�x performance insoddisfacenti per i prodotti del comparto moda.  

2. un leggero rallentamento delle esportazioni estoni verso l’ Italia. 

3. un incremento del 53% del saldo della bilancia commerciale bilaterale a favore 
dell’Italia , (51,4  milioni di Euro.) 

La struttura  dell’ interscambio non presenta significative novità: 

�x le principali importazioni estoni dall’Italia  sono: per il 32% macchinari, 
apparecchiature meccaniche e materiale elettrico; per il 23% prodotti del sistema moda, 
per l´11%  mobili e materiali da costruzione e ancora per 11%  prodotti agroalimentari; 

�x le principali esportazioni estoni verso l’Italia sono: per il 39% macchinari e 
apparecchiature meccaniche; per  il 24%  legno e relativi prodotti , per il 10% prodotti 
animali  e per il 6% prodotti di  metallo. 
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Prime 20 categorie merceologiche SITC export italiano in  Estonia - Valori in migliaia di €  --Periodo di riferimento: primo semestre 2010 

Gruppo dei prodotti  

 
I semestre 

2009 
I semestre  

2010 

Var. % Var. % 
I semestre 

2008 2008/2009 
 

2009/2010 

..84 Macchine, apparecchi e congegni meccanici e loro parti  27 388,1 10 795,3 13 638,1 -60,58 26,33 

..85 Macchine, apparecchi e materiale elettrico e loro parti 13 670,4 8490,9 8381,7 -37,89 -1,29 

..94 Mobili; mobili medico-chirurgici; oggetti letterecci e simili 9677,9 4174,4 5016,8 -56,87 20,18 

..69 Prodotti ceramici 2921 1874,6 4824,2 -35,82 157,35 

..39 Materie plastiche e lavori di tali materie 6028 3117,8 4775,7 -48,28 53,18 

..73 Lavori di ghisa, ferro o acciaio 5712,2 2463,8 4400,4 -56,87 78,60 

..22 Bevande, liquidi alcolici ed aceti 4112,5 4905,5 3923,7 19,28 -20,01 

..62 Indumenti ed acc. di abbigliamento, diversi da quelli a maglia 4498,6 3482,7 3646,5 -22,58 4,70 

..64 Calzature, ghette ed oggetti simili; parti di questi oggetti 5626,2 3747,7 3503,2 -33,39 -6,52 

..61 Indumenti ed accessori di abbigliamento, a maglia 4340,7 3330,2 3490,9 -23,28 4,83 

..41 Pelli (diverse da quelle per pellicceria) e cuoio 2959,1 1111,0 2934,5 -62,45 164,13 

..32 Estratti per concia o per tinta; tannini e loro derivati; etc 1414,0 979,7 2300,6 -30,71 134,83 

..87 Automobili, trattori, velocipedi, motocicli etc 13 980 3960,6 2254,3 -71,67 -43,08 

..54 Filamenti sintetici o artificiali; 2426,8 1097,1 1892,0 -54,79 72,45 

..48 Carta e cartone; lavori di pasta di cellulosa, di carta o di cartone 2119,8 2492,9 1810,2 17,60 -27,39 

..83 Lavori diversi di metalli comuni 2921,0 979,8 1502,4 -66,46 53,34 

..68 Lavori di pietre, gesso, cemento, amianto, mica o materie simili 1141,7 708,6 1352,3 -37,93 90,84 

..90 Strumenti ed apparecchi  ottici,  di misura, di controllo etc 1743,7 1124,7 1342,6 -35,50 19,37 

..95 Giocattoli, giochi, oggetti per divertimenti o sport; etc 1035,7 766,7 1256,1 -25,97 63,83 

..42 Lavori di cuoio o di pelli; borse, borsette etc  2298,8 1295,2 1170,7 -43,66 -9,61 
Altri     23386,3 13366,8 17782,0 -42,84 33,03 
TOTALE  139 402,5 74 266,0 91 198,9 -46,73 22,80 
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Quote voci
Import dall'Italia
I semstre 2010

Altri
44%

..73 Lavori di ghisa, 
ferro o acciaio

5%

..39 Materie 
plastiche

5%

..22 Bevande
4%

..69 Prodotti 
ceramici

5%

..84 Macchine e 
attrezzature 
meccaniche

15%
..85 Macchine e 

materiale elettrico 
9%

..94 Mobili; 
5%

..62 Vestiti
4%

..64 Calzature
4%



Andamento degli investimenti diretti da e verso l’Italia   

Nella graduatoria degli investimenti diretti l’Italia occupa attualmente la 20° posizione, con un 
ammontare complessivo, al 30 giugno 2010, di 64,8 milioni di euro. Da notare che lo stock di 
IDE italiani in Estonia è cresciuto dell’  85% rispetto al 30 dicembre 2009, consentendo all’Italia 
di salire di cinque posizioni nella graduatoria complessiva degli IDE in Estonia. Secondo le 
informazioni fornite dalla Banca d’Estonia il considerevole aumento nello stock di investimenti 
esteri detenuto dall’Italia ha riflesso non solo l’afflusso di nuovi investimenti (i flussi di IDE nel 
primo semestre del 2010 sono ammontati a circa 5 milioni di euro) ma anche la ristrutturazione 
societaria di alcune grandi multinazionali.  

Gli investimenti italiani in Estonia riguardano prevalentemente il  settore immobiliare (20,3% al 
30 giugno 2010), il  commercio (12,5% al 30 giugno 2010) ed il  settore della scienza-tecnologia 
la cui quota è passata dall’1,8%, al 30 dicembre 2009, al 24,1% al 30 giugno 2010. 
 

 

IDE al 30 giugno 2009 al 30 dicembre 2009 al 30 giugno 2010 

Stock IDE  
italiani  
in Estonia 

37,8 35 64,8 
 

Stock IDE  
Estoni in  
 Italia  

155,4 158,2 85,7 
 

- Fonte: Banca d’Estonia (valori in milioni di Euro) 
 
Gli investimenti italiani più conosciuti in Estonia sono quelli effettuati, in particolare negli anni 
passati, dall’imprenditore Ernesto Preatoni e dalla sua società, la Pro Kapital AS.  I suoi 
interessi si sono inizialmente concentrati soprattutto nel settore finanziario, attraverso la 
Preatoni Bank (poi ceduta ad un gruppo di investitori greci), nel settore turistico con l’agenzia 
di viaggi Domina Travel, nel settore alberghiero con gli hotel della catena Domina (Domina 
Ilmarine e Domina City) ed anche, in modo particolarmente rilevante, nel settore immobiliare 
attraverso la realizzazione di numerose opere di costruzione e ristrutturazione, la più recente 
delle quali è stata la realizzazione del centro residenziale Ilmarine, vicino al porto turistico di 
Tallinn. Fra gli altri investimenti italiani, i più significativi sono quelli rappresentati dalla 
Costech International, che produce apparecchiature scientifiche e di misurazione, dalla Thor 
Baltic, che vende macchine utensili e per la lavorazione di legno e metalli, ed anche un 
importante investimento italiano sull’isola di Hiiumaa, riguardante il settore del legname e della 
sua lavorazione.Vi sono poi numerose altre attività imprenditoriali poste in essere in Estonia da 
operatori italiani, per la maggior parte concentrate in Tallinn e per lo più realizzate da singole 
persone, il cui numero è in continua crescita. I settori in cui l’iniziativa italiana si è manifestata 
sono piuttosto vari e vanno da attività tradizionali come quelle immobiliari, di intermediazione 
commerciale, di import-export tra Italia ed Estonia e di ristorazione (i ristoranti italiani a Tallinn 
sono relativamente numerosi). 



                                                 

Rapporti Paese congiunti Ambasciate/Uffici Ice estero                                           1^ sem. 2010 

2. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI INTERVENTO  

 

a)Valutazione della penetrazione commerciale dei prodotti italiani sul mercato locale 

In generale se presso il grande pubblico il  “Made in Italy” raccoglie unanimi consensi e 
rappresenta un atout non trascurabile in un Paese dove la simpatia per l’Italia è alta, i dati storici 
di import/export mostrano che in realtà l’Italia è soprattutto un Paese fornitore di macchinarie ed 
altri beni di investimento.   

I prodotti della meccanica e le attrezzature elettromeccaniche, l’abbigliamento e le calzature 
cosi come alcune tipologie di prodotti alimentari sono i settori nei quali la debole penetrazione 
commerciale italiana si è fin qui meglio affermata e da cui occorre partire per impostare un 
coerente programma promozionale.  

La difficoltà di penetrazione del mercato estone per le piccole e medie imprese italiane è legata 
ad una serie di fattori decisamenti poco incentivanti, quali la lontananza geografica, le 
dimensioni ridotte del mercato estone, sia in termini di popolazione (poco più di 1,3 milioni di 
abitanti) che di potere d’acquisto (lo stipendio medio mensile non raggiunge gli 800 Euro) ed il 
reddito pro-capite (pari al 60% circa della media dei Paesi UE).  

Un´analisi più attenta evidenzia che questi fattori negativi sono però compensati da una serie di 
caratteristiche vantaggiose: 

�x l’appartenenza del Paese all’Unione Europea; 

�x la posizione geografica che, come mostra la rilevanza economica del “traffico di 
transito” sull´economia del Paese, fa dell’Estonia un hub logistico naturale di un 
mercato più vasto, costituito dalle altre due Repubbliche baltiche, dai Paesi scandinavi 
(in particolare la vicina Finlandia) e dalle regioni nord-occidentali della Russia.  

�x il forte sviluppo registrato nell’ultimo decennio, grazie al quale il Paese e' diventato la 
20° economia europea grazie ai notevoli progressi compiuti  nella ristrutturazione della 
sua base industriale, migliorando costantemente il livello di attrattività degli 
investimenti internazionali e conseguendo posizioni di eccellenza in comparti ad alto 
contenuto tecnologico come Biotech, software e TLC.    

In questa fase di incertezza circa il superamento della crisi internazionale, ICE Tallinn ritiene 
che: 

�x l´imprenditoria locale continuera' nello sforzo di ristrutturazione ed ammodernamento 
della base produttiva per meglio competere nel mercato U.E. e nei paesi CIS. In questo 
senso il comparto più promettente per l’export italiano dovrebbe rimanere quello dei 
beni di investimento, meccanica ed elettromeccanica in primis (macchinari per la 
lavorazione dei metalli e del legname, per l’imballaggio, per l’industria alimentare, 
apparecchiature elettriche e beni di investimento come impianti di co-generazione di 
energia, etc.).  

�x i consumi privati dovrebbero mantenersi sui contenti livelli del 2009 sia nel secondo 
semestre 2010 che nel primo trimestre 2011, penalizzando soprattutto i prodotti del 
“Made in Italy” di qualità media, mentre dovrebbero restaree  pressoché stabili o 
addirittura  incrementere  i consumi di prodotti di lusso.  

�x i fondi strutturali U.E. 2007-20013 continueranno  a svolgere un ruolo importante per il 
superamento della crisi in atto. 
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b) Valutazione degli investimenti diretti da e verso l’Italia  

Gli investimenti diretti di imprese estoni in Italia sono irrilevanti e destinati a rimanere tali nel 
prossimo futuro.Gli investimenti diretti italiani in Estonia, si concentrano soprattutto nel settore 
immobiliare del gruppo Pro Kapital AS, servizi commerciali e ristorazione. Come mostrato in 
precedenza aumenta sensibilmente nel primo semestre 2010 la quota di IDE nel settore scienza e 
tecnologia. 

Maggiori potenzialità di inserimento potrebbero svilupparsi con i fondi strutturali 2007-2013 
dell´UE, soprattutto quelli previsti per adeguare le infrastrutture, i sistemi e i processi di 
produzione agli standard e alle normative comunitarie (es. disinquinamento/protezione 
ambiente, trattamento dei rifiuti, approvvigionamento idrico, viabilità, produzione di energia da 
fonti rinnovabili, etc). Rappresentano interessanti opportunità di investimento per le imprese 
italiane i settori con le maggiori potenzialità di sviluppo: TLC, sviluppo software, Biotech,  
lavorazione del legno e industria tessile. 

 

c) Valutazione delle potenzialità di cooperazione commerciale ed industriale nei 
settori ad alto contenuto tecnologico 

Nello sviluppo del software (es. Skype é nato a Tallinn), nelle TLC e Biotech, l’Estonia ha 
punte di eccellenza internazionalmente riconosciute che presentano interessanti possibilità di 
cooperazione commerciale ed industriale. 

Il settore con maggior  potenziale  per eventuali cooperazioni commerciali ed industriali si 
ritiene sia rappresentato dalla meccatronica, in quanto teoricamente esistono le condizioni 
complementari e sinergiche per  coniugare la specializzazione “elettro-meccanica” delle imprese 
italiane con l’alta intensità di conoscenza e R&S  “elettronica” estone a partire da  applicazioni 
di mutuo interesse nei comparti dell´automazione industriale, dei  beni strumentali ed 
elettromeccanici, degli impianti e macchinari per la lavorazione del legno e degli impianti e 
macchinari per le lavorazioni tessili.  

Un altro settore con buone prospettive si ritiene sia rappresentato dalla subfornitura di qualita´ 
in quanto il tradizionale sistema industriale “ metal-elettro-meccanico” estone si va sempre 
affermando, integrando  e specializzando  come subfornitore dell´analogo sistema germano- 
scandinavo. 

Nota: Si ritiene opportuno richiamare l´attenzione sul fatto che per rendere competitivo il 
proprio sistema industriale nell´U.E e nell´economia internazionale, l´Estonia ha bisogno di 
continuare ad  ammodernare i suoi  macchinari ed equipaggiamenti. Ciò rappresenta senza 
dubbio un’opportunità per le imprese italiane di esportare questo tipo di beni di investimento in 
Estonia; fino ad oggi, tuttavia, tale opportunità non è stata adeguatamente sfruttata. Il debole 
interesse fin qui  manifestato dalle imprese italiane verso il mercato estone, ascrivibile ai fattori 
disincentivanti esposti in precedenza, non consente al Sistema Italia di essere in prima linea per 
trarre  vantaggio dalle opportunita' offerte dal mercato estone in questa fase . Un´interessante 
occasione in questo senso potrebbe essere rappresentata  dai fondi strutturali 2007-2013 
ampiamente mobilitati per far fronte ed uscire dalla crisi  
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3. POLITICA COMMERCIALE E DI ACCESSO AL MERCATO  

 

a) Ostacoli alla libera circolazione delle merci 

 

Limitazioni  legali  

 

L’Estonia è membro dell’Unione Europea del 2004 e, conseguentemente, è tenuta ad attenersi 
alla normativa vigente circa la libera circolazione delle merci in ambito comunitario.  

 

Limitazioni di tipo strutturale 

�x Mercato interno limitato: 1,37 milioni di abitanti; 

�x Progressivo oligopolio e  pervasività della Grande Distribuzione Organizzata (GDO); 

�x Basso reddito pro-capite della popolazione  (60% della media UE). 

�x Alto tasso di urbanizzazione. Il 69% degli estoni vive nelle citta’ e 68% nei centri 
regionali. Le 5 citta’ piu’ grandi estoni sono Tallinn, Tartu, Narva, Pärnu e Kohtla-
Järve. 3 di queste citta’(Tallinn, Narva e Kohtla-Järve) si trovano nel nord del paese.   

  

b) Ostacoli alla libera circolazione dei servizi, dei capitali e libertà di 
stabilimento delle imprese 

 

In Estonia non si riscontrano particolari difficoltà in questi ambiti e la situazione è paragonabile 
a quella degli altri Paesi dell’Unione Europea. 

Come in quasi tutti i paesi UE, anche in Estonia è attivo un centro SOLVIT per favorire la 
massima integrazione tra i sistemi legislativi nazionali dell’UE. 
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4. POLITICA PROMOZIONALE E PROPOSTE OPERATIVE DI 
INTERVENTO CONGIUNTO  

Le prossime elezioni generali  di marzo 2011 unitamente alla difficile congiuntura economica 
internazionale non consentono affidabili previsioni di medio periodo per un paese piccolo come 
l’Estonia fortemente dipendente dall’andamento dell’economia internazionale ed europea in 
particolare. 

Tutte i centri di previsione economica nazionali ed internazionali concordano nell'indicare come 
altamente probabile una  moderata – buona ripresa nel  2011 sulla scia dell' adozione dell' Euro 
a partire dal 1 gennaio 2011.  

Situazione questa che, se confermata, avrà effetti positivi per un consolidamento della ripresa 
delle nostre esportazioni di beni per la casa e per la persona registrata nel primo semestre 2009. 

Più complesse sono invece le previsioni circa le esportazioni italiane di macchinari, beni di 
investimento e subfornitura, in quanto esse sono molto  legate alle scelte di ristrutturazione, 
riconversione ed investimento che il sistema imprenditoriale locale sta facendo per aumentare la 
produttività e/o sviluppare nuovi prodotti soprattutto per i mercati dei paesi UE (in particolare 
quelli piu' vicini) e, in misura crescente , per i paesi CIS. 

Comunque, se é ancora relativamente facile enumerare gli obiettivi auspicabili di una politica 
promozionale pubblica, é indubbio che l’attuale incertezza sulla modalita' della ripresa rende 
particolarmente difficile declinare questi obiettivi in efficaci ed efficienti  proposte operative per 
favorire: 

�x Inserimento di nuovi prodotti;  

�x Affermazione delle esportazioni tradizionali ed aumento delle loro quote di mercato; 

�x Promozione dell’immagine del “Made in Italy”;  

�x Sfruttamento delle opportunità di business offerte dal mercato estone;  

Ad ogni modo, per il 2011 l’Ambasciata e l’Ufficio ICE di Tallinn ritengono opportuno 
focalizzare il loro  impegno soprattutto : 

�x nell  ́organizzare: 

1. missioni di operatori economici estoni in Italia, prioritizzando soprattutto quelli 
dei comparti industriali dei beni di investimento e subfornitura 

2. workshop in Estonia per alcuni dei settori che usufruiscono dei Fondi Strutturali 
Europei 2007-2013 (ambiente, energia da fonti rinnovabili, infrastrutture etc) 

3. (ove approvato) Festival Italiano 2011 in occasione dell' evento Tallin Capitale 
Europea della Cultura 

�x Nell’ integrare l´ufficio nell´attivita  ́dell’ iniziativa ICE   

1. “Borsa della Subfornitura” coordinato da ICE Dusserdorf;  

2. Piattaforma logistica Alta  Tecnologia” coordinato da ICE Stoccolma. 
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a) Mappatura delle iniziative di sostegno all’internazionalizzazione del sistema 
produttivo che la rappresentanza diplomatico-consolare e l’ICE intendono realizzare 
nel corso del secondo semestre del 2010 

DATA 
INI ZIO  

DATA 
FINE 

LUOG
O 

INIZIATIVA  SETTORE 

12.09.2010 15.09.2010 Parma Fiera SALONE 
DEL CAMPER  

Camper, caravan 

18.09.2010 20.09.2010 Padova  Fiera EXPO 
2010 

Ciclismo  

27.09.2010 02.10.2010 Paesi 
Baltici  

Incontri d’affari  Camper, caravan 

02.10.2010 05.10.2010  Valenza Fiera 
VALENZA 
GIOIELLI  

Oreficeria  

09.10.2010 12.10.2010 Pescara Missione 
SETTORE 
ARREDAMEN
TO IN 
ABRUZZO  

Arredamento 

13.10.2010 15.10.2010 La 
Spezia 

Fiera SEA 
FUTURE  

Nautico  

Novembre 
2010 

Marzo 
2011 

Paesi 
Baltici  

Missione 
SAPERI E 
SAPORI 
VENETI NEI 
PAESI 
BALTICI  

Enoagroalimentare 

22.11.2010 24.11.2010 Milano  Fiera 
MATCHING 
2010 

Imprenditoria  

Novembre 
2010 

Novembre 
2010 

Puglia  Promozione 
sistema moda 
pugliese  

Moda 

N.B.: Come di consueto, altre iniziative possono essere aggiunte nel corso dell’anno dalla Sede di Roma 
dell’ICE e su richiesta di altri committenti (Regioni, aziende, consorzi, associazioni, etc.). 
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c) Individuazione di eventi congiunti da svolgere con il concorso degli Uffici 
economico-commerciali, degli Uffici ICE, degli Addetti Scientifici ,degli Istituti di 
Cultura e delle Camere di Commercio Italiane all’estero 

Pur nella sua ridotta capacità operativa, il Punto di Corrispondenza ICE Tallinn auspica di 
essere posto nelle condizioni di poter collaborare con i soggetti pubblici italiani sopra indicati 
attivi in Estonia al fine di : 

�ƒ realizzare nel secondo semestre 2011 – dopo tre anni di interruzione – la terza 
edizione del Festival Italiano in occasione dell evento  Tallinn  Capitale Europea 
della Cultura) 

�ƒ concorrere al successo della Country Presentation dell’Estonia in Italia auspicata 
per la seconda meta’ del 2010(*) 

(*)Nota : Alcune indicazioni per la sopra auspicata Country Presentation  

I settori che si ritiene presentino il più alto potenziale di interesse per lo sviluppo delle relazioni 
economiche fra Italia ed Estonia sono:  

1. Meccanica ed Elettronica/ Subfornitura  

Oltre a rappresentare la prima voce in termini di volume del nostro export verso l’Estonia, si 
tratta di comparti che offrono numerose opportunità alle imprese italiane: 

�x interessate a coniugare alta intensità di conoscenza R&S  “elettronica” estone  con 
alta capacità di produzione in campo elettro- meccanico italiana;  

�x attive nella produzione di “prodotti intermedi”/ subfornitura  (es. lavorazione legno, 
alcune fasi delle lavorazioni tessili e dei componenti elettrici ed elettromeccanici);  

2. Ambiente ed energia 

E’ un comparto ad alto potenziale di sviluppo dove i fondi strutturali europei sono chiamati a 
svolgere un ruolo decisivo, soprattutto in questa fase congiunturale. E´ infatti ritenuta quasi 
improcrastinabile la necessità per l´Estonia di dotarsi di nuove infrastrutture e di ammodernare 
quelle esistenti;  

3.  Biotecnologia  

In alcune aree di specializzazione di questo innovativo comparto (biotecnologia medica – 
immunologia:  ricerca del cancro e genoma; biotecnologia industriale o biochimica; sintesi 
organica, biotecnologia alimentare e ambientale), l´Estonia vanta punte di eccellenza 
internazionalmente riconosciute. Queste sono fortemente promosse e sostenute dallo Stato con 
specifici  programmi.  

4. Prodotti chimici 

Grazie alle forti ristrutturazioni intervenute negli anni ‘90, il comparto chimico oggi é 
ritenuto internazionalmente competitivo e concorre con circa il 6% al totale della 
produzione industriale. La maggior parte degli impianti si trova nella parte est dell´Estonia; 
i principali prodotti sono: argillite petrolifera, olio di scisto, carbone, fenolo, ammoniaca, 
urea, cosmetici, chimica applicata e chimica di costruzione (vernici, lacche, poliuretano 
etc). 

5. Le opportunita’ offerte dai Fondi Strutturali  

Si veda nel merito  la nota  “Estonia:Fondi Strutturali 2007-2013” disponibile sul sito web 
dell’Ufficio ICE di Tallinn. 


